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Le agitazioni proclamate dai sindacati autonomi da oggi al 31 gennaio 

Medici di nuovo in sciopero 
Paralizzata la sanità per dodici giorni 

Le astensioni saranno articolate per settori: oggi cominciano i dipendenti dei laboratori e dei reparti di radiologia - Già 
precettati a Milano i veterinari - L'I 1 febbraio i «camici bianchi» sfileranno per protesta per le vie della capitale 

ROMA — Dunque gli sciope
ri del medici riprendono 
Non sono bastali quaranta 
giorni per permettere olle 
parti di trovare nuovi punti 
d'Intesa e da oggi fino al 31 
gennaio ospedali, presidi sa
nitari. Usi subiranno un'al
tra paralisi Questa volta la 
•strategia» delle agitazioni 
messa a punto dal sindacati 
autonomi prevede un'artico' 
[anione per settori, cosicché 
anche se 1 medici non sciope
reranno tutti Insieme l'effet
to sarà ugualmente disastro
so Cominciano oggi, e pro
seguono domani, I dipenden
ti dot servizi ospedalieri (la
boratori e reparti di radiolo
gia), I medici delle Usi e I ve
terinari Seguiranno tutti gli 
nitri iccondo II calendario 
che pubblichiamo qui sotto, 
fino al 31 gennaio L'11 feb
braio appuntamento a Ro
ma del «camici bianchi» che 
sfileranno per te vie della ca
pitale Per I veterinari, che 
hanno subito protestalo, è 
comunque già scattata la 
precettazione a Milano e si 

prevede che scatterà anche 
In altre citta II prefetto ha 
precisato che tale misura si e 
resa necessaria «per evitare II 
pericolo di Immissione al 
consumo di alimenti non 
sottoposti al prescritti con
trolli sanitari» 

Domani ci dovrebbe essere 
la ripresa delle trattative a 
palazzo Vldonl per tutto li 
comparto sanità, ma per l'a
rea medica sembra che non 
ci siano decisioni Del resto 
ufficialmente lutto è rima
sto fermo al primi di dicem
bre, quando gli autonomi 
ruppero la trattativa per 1i-
nadeguatezza — a loro dire 
— delle offerte economiche 
del governo, 'ridicole e pro
vocatorie. Nel frattempo 
tuttavia! medici, nel corso di 
Incontri sotterranei e segreti 
con alcune forze politiche, 
avrebbero avuto assicura
zione che -I soldi ci sono» E 
del resto In questo senso si è 
pronunciato lo stesso presi
dente della Commissione bi
lancio della Camera, Il de-
mocrastlano Cirino Pomici-

Ecco il calendario 
delle astensioni 

• OGGI E DOMANI 
Veterinari pubblici, servizi ospedalieri (laboratori, reparti di ra
diologia, anestesia), I medici dipendenti dalle tsl (condotti, uffi
ciali sanitari) 
• 21 E22GFNNAIO 
Divisioni di Chirurgia generale e specialità chirurgiche 
• 231.1M GI.NNAIO 
Divisioni di Medicina generale, specialità mediche, direzioni 
sanitarie, medici previdenziali 
• 2G C27GI NNAIO 
Tornano a scioperare i veterinari pubblici, i medici addetti ai 
laboratori, ai reparti di radiologia e di anestesia, i medici dipen
denti dalle Usi 
• 28 E 29 CI NNAIO 
Riprendono I agitazione i chirurghi generali e ) chirurghi spe
cialisti 
• 30E3IGFNNAIO 
GII scioperi si concludono con l'astensione dal lavoro del dipen
denti dalle Divisioni di Medicina generale, specialità mediche, 
direzioni sanitarie, medici previdenziali 

no, In occasione della mani
festazione nazionale del sin
dacati autonomi svoltasi 
giovedì scorso a Roma II 
ministro Gaspari, invece, fi
nora non si e pronunciato, 
mentre 11 ministro delia Sa
nità Donat Cattln ha dichia
rato che 11 contratto della 
Sanità sarà l'ultimo ad esse
re chiuso perché «Il più com
plesso» 

Il segretario della confe
derazione degli autonomi 
Aristide Paci, da parte sua, 
dopo aver ribadito che non ci 
sono le condizioni per revo
care gli scioperi da tempo 
programmati, Ieri ha preci
selo che «le richieste conte
nute nella piattaforma com
plessiva che la federazione 
ha presentato al governo 
non riguardano soltanto l'a
spetto economico, ma anche 
e soprattutto 11 profilo pro
fessionale del medici Le ri
chieste — ha detto Paci — 
sono finalizzate nel loro 
complesso al rilancio del ser
vizio sanitario nazionale» In 
realtà gli autonomi conti

nuano a giocare al rialzo ed 
hanno rimesso in ballo il 
problema del «ruolo medico» 
che chiedono venga ricono
sciuto per decreto e non per 
disegno di legge (come inve
ce è attualmente) Quanto al 
«riconoscimento della pro
fessionalità» gli autonomi 
nel chiedere Insistentemente 
l) rispetto degli accordi con 
la presidenza del Consiglio, 
dello scorso anno, vogliano 
rimettere tutto In discussio
ne, anche II principio del 
contratto unico Ce poi la 
questione delle Incompatibi
lità, anch'essa affidata ad un 
disegno di legge e che I sin
dacati vogliono Invece che 
sia solo uno degli oggetti di 
contrattazione Per quanto 
riguarda infine l'aspetto eco
nomico Aristide Paci, per di
mostrare 11 disagio della ca
tegoria, ha fornito alcune ci
fre «secche» perunacolecistl 
Il chirurgo percepisce 15mlla 
lire, per un intervento allo 
stomaco 40ml!a, per un'ope
razione al polmone GOmila 

Anna Morelli 

Intervista «a caldo» al segretario generale della Fiom 

Meccanici, un'intesa positiva 
Garavini: «Ed ora, dai lavoratori 

per discuterne anche i limiti» 
«Abbiamo ottenuto il massimo possibile» - «Ci sentiamo liberi di contrattare in azien
da» - «Buoni risultati»» ma sul salario «resta uno scarto con le esigenze dei lavoratori» 

ROMA — Stanchissimo, per l'ennesima not
te pnsiata a discutere con la Federmcccanl-
co, ma anche disteso perché finalmente c'è la 
firma dell'intesa per I metalmeccanici 

— Allora, Guru vini, e un buon contralto9 

— Sicuramente e un contratto che ha del
le parti positive — dice il segretario della 
Plom — ma anche dei limiti» 

— <)uall sono le parti positive'* 

«Innanzitutto l'aver impedito che 11 con
tratto rispondesse olla richiesta imprendito
riale di limitare t diritti del lavoratori e del 
sindacato Non sono riusciti. Insomma, nelle 
toro protese di congelare la contrattazione 
«al onda lo Anzi, con questa Intesa si sono 
croate le condizioni per uno sviluppo dell'ini* 
elativa sindacale nelle fabbriche SI pensi al 
diritti di controllo sulle tecnologie che abbia
mo conquistala» alla "riforma" delle qualifi
che, la cui gestione in gran parte è stala affi
data alta contratlaziono in azienda* 

— Tppure si dice che vi siete Impegnali 
proprio ad evitare la contrattazione in 
azienda sul salarlo. 

«Una clausola di questo genere nel con
tralto non esiste CI sentiamo assolutamente 
liberi per quel che riguarda la contrattazione 
aziendale Ovviamente, questo non significa 
che, appena fatto II contratto, scateneremo 
una rincorsa al salarlo nelle aziende No, sce
glieremo quali sono 1 tomi prioritari da af
frontare fabbrica per fabbrica, Impresa per 
Impresa e cercheremo di governare 1 processi 
di ristrutturazione Ma I temi sul quali Inter
venire Il decideremo da soli, In piena libertà» 

— Torniamo alla valutazione dell'intesa 

«CI sono conquiste importanti, sicuramen
te, anche quelle sull'orario Ora c'è una ridu
zione certa per tutti, godibile da tutti I lavo
ratori Anche gli aumenti salariali sono ap
prezzabili» 

— Tutto bene allora? 

«No, ho detto che ci sono anche del limiti 
Soprattutto negli aumenti salariali Quel che 
abbiamo strappato è importante, è forse an
che qualcosa di più di quel ehe hanno acqui
sito altri settori Industriali che hanno già 
concluso le loro vertenze Non è un risultato 
da deprezzare Ma ci sono del limiti lo è 
certamente 11 fatto che questi aumenti non si 
riverseranno nell'Indennità di fine rapporto 
(nella liquidazione, ndr) per questi tre anni E 

f ilu In generale si può dire che c'è uno scarto 
ra le esigenze, tra i bisogni dei lavoratori 

metalmeccanici e quel che si è potuto ottene-

— «Quel che si e potuto ottenere* Perché, 
speravate In qualcosa di più7 

«Debbo dire che abbiamo colto li massimo 
possibile con questa controparte Una con
troparte molto aggressiva, abituata nei vec
chi contratti, a eedere, ma anche a ripiender-
sl qualcosa Slamo fieri, Insomma, del risul
tati erano II massimo possibile, soprattutto 
dopo una fase di difficoltà come quella che il 
sindacato ha vissuto In questi anni» 

— E ora il referendum 

•Patto Importante, decisivo, di questa sta
gione contrattuale Chiederemo ai lavoratori 
di votare per quest'Intesa, positiva ma anche 
realistica Presenteremo la verità al lavora
tori, senza abbellirla» 

— Un ultimo giudizio e importante il fallo 
che l'Intesa sia stata raggiunta, dopo lanti 
anni, direttamente tra le parti"* 

•SI L'esser riusciti a firmare un'intesa con 
la controparte, come dire'', più reazionaria — 
e credo che Mortlllaro non si offenderà per 
questa definizione — e un fatto estremamen
te positivo Dimostra la ritrovata capacità 
contrattuale del sindacato, rilancia l'autono
mia del sindacato E un fatto importante 
perché slamo riusciti ad uscire dai limiti che 
inevitabilmente pone una mediazione gover
nativa e anche una mediazione del sindacati 
confederali» 

Stefano Bo eco netti 

Il segretario regionale del sindacato parla del partito come di una terra di nessuno 

Calabria, guerra nella De. Anche la Cisl accusa 
Dal nostro corrispondente 
RBOOIO CALABRIA - I 
morii di Reggio, con dentro 
un bel grappolo di cadaveri 
eccellenti collegati al mondo 
degli appalli e dolio forniture 
ad enti pubblici a cominciare 
dal Comune, continuano ad 
alimentare lo scontro in casa 
de Contro l'on Quattronc, 
che ha chiesto indagini su 
uno parte di de, psi, psdt reg
gini per capire II perché della 
mattanza, è intervenuta ieri 
lo direzione regionale della 
De calabrese che — nel de
nunciare metodi «scorretti» o 
accuse «Ingiuste e assurde. 
— si dice ^preoccupata della 
gravissima situazione» Il 

documento tonta di contene
re l'ormai violentissima po
lemica Viene espresso «ap
prezzamento a tutti 1 de della 
provincia di Reggio» una 
specie di assoluzione preven
tiva rispetto alle accuse in
quietanti di Quattrone Ma 
come si è arrivati a scaricare 
Il deputato de autore del l'ac
cuse? Sabato alla riuntone 
del comitato provinciale del
la De reggina, convocalo per 
discutere della questione 
morale, non si erano presen
tati né gli amici di Quattro
ne, né quelli di Giuseppe Ni
colò, segretario regionale de 
e uomo di fiducia dell'on 
Mlsasl In Calabria Inequi

voco II senso delle assenze È 
Inutile discutere, non si trat
ta di diversità di opinioni, 
ma di morti ammazzati, di 
maneggi e di Intrallazzi Ep
pure solo poche ore da que
sto siluro lanciato contro Lil
lo Manti, Il segretario an-
dreottlano della De reggina 
subentrato a Quattrone a fi
ne novembre quando 11 par
lamentare fu messo In mino
ranza, arriva II documento 
della direzione regionale sul 
cui confezionamento non 
può non aver pesato Io stesso 
Nicolò Chi e perché vuol 
chiudere la discussione' 

Che si debba andare avan

ti facendo luce Tino in fondo, 
come chiesto ieri dal segre
tario del comunisti reggini 
Bova, lo ha ribadito Ieri l'on 
Costantino Flttante compo
nente comunista della com
missione antimafia Flttante 
ha fatto sapere che giovedì 
prossimo alla riunione già 
convocata a Roma dalla 
Commissione per organizza
re un viaggio in Calabria, sa
rà chiesto conto «delle roven
ti accuse dell'on Quattrone 
a settori del suo stesso parti
to e ad altre forze di gover
no» Icomunisti chiederanno 
tutta a verità perché «lega
mi, collusioni, coperture de

vono essere Individuate e re
cise senza esitazioni e con at
ti che vadano alla radice del 
fenomeno» 

Preoccupato che si possa 
stendere un velo pietoso sui 
torbidi retroscena del siste
ma di potere della De reggi
na è anche l'autorevole se
gretario della Cisl calabrese, 
Franco Marra, che chiama 
In causa De Mita minaccian
do una uscita In massa dal 
partito della De Perché De 
Mita non interviene? «In Ca
labria — dice Morra — ma a 
Reggio In modo particolare 
la De sta offrendo un'Imma
gine di degrado senza prece

denti Accuse roventi di col
lusioni con la mafia, di tan
genti, di brogli amministra
tivi, di curricula giudiziari di 
uomini pubblici democri
stiani e non si rincorrono 
quotidianamente nelle cro
nache De Mita ci faccia sa
pere una buona volta se. per 
ragioni incomprensibili, 
considera Reggio una terra 
coloniale dove a chiunque è 
concesso scorrazzare impu
nemente, dove non valgono 
le regole di pulizìa morale, di 
chiarezza amministrativa di 
restaurazione della politica» 

Aldo Varano 

TERRA DI TUTTI 
I L 2-1 NOVEMBRE scorso su queste stesse 

tolonne segnalammo II casa della gioca
ne donna Giuseppina Manolo separi in 
dal marito, che sola In un appartamento 

di un palazzo della città di Catania a\c\a 
partorito nel cesto di casa ali insaputa di tut
ti Giuseppina aveva nascosto II figlio forse 
ancora vivo sotto li letto e poi era andito In 
ospedale perche st sfai a dissanguando a 
causa di una emorragia 

liaccontandoqui sto fatto amaro e terribi
le di una donna *oto, circondata da diffiden
ti e prigiudlri antichi e nuovi r i tentiamoci 
merci imbattuti in un caso limite nelle sonc 
periferiche della nostra toiletti Elmi ce non 
tl cosi dato che leggendo la cronaca -minore-
di I giornali ci slamo accorti ehe da allora ad 
oggi altri tre casi uguali a qui HI di Giuseppi
na si sono xerificatl a Siena, a Bologna e a 
Trapani Ecco t latti Sabato mattina 6 di
cembre, a S Cucciano Bagni, Loredana Za* 
f lineila diS-tannlha dato alla luce una barn-

ina chiusa sola nel bagno di un cascinale 
La raguzra che lavorava come vlgllatrlce nel 
carcere di Arezzo, ha una discreta Istruzione 

Anche Loredana dopo li parto ha a\ uto una 
forte emorragia, e corsa all'ospedale e t me
dici come per Giuseppina hinno constatato 
che non si tratta\a al un aborto spontaneo 
ma di un parto La bambina Intanto era nior 
M e i giudici cercano di capire se era nata 
\i\a Igenitori e i ptrentl di Loredana come 
quelli di Giuseppina non si erano accorti di 
nulla 

Li notizii dita d-iigiornali fiorentini con
clude tome quella nppirsa a novembre sui 
giornali di Cantila -Scssuna notizia su chi 
possa essere il padre della bambina-

A Bologna la mattina del 23 dicembre in 
un canale \i> ne ntro\ -ito il corpo di un bim
bi no nato \i\oe che pire sta stato nliittato 
per dieci giorni Ao;i si 5.1 .Wfro La notte di 
Natale sempre a Bologna Maria FiumnU di 
30anni partorisce in bagno Questo è un ca
so più complesso La giocane é separata ma 
convi\e regolarmente con un gioitine e in 
sterne hanno altri due figli Maria dice di non 
essersi accorta di nulla e che ha partorito 
sema i olerìo e saperlo I medici dicono che li 
piccola è nata \lvn dopo sette mu>i di gri\i-

Quante cose non viste 
e non sentite 

per... «quieto vivere» 
danza e, a quanto si capisce l giudici sten
dono Improbabile che tutto sia awcnuto in
consapevolmente 

L ultima giorno dell'anno 1986 a Trapani, 
Maria Salerno, 19anm studentessa partorì-
sic, sempre nel cesso sola e chiusa a chiave 
una bambina Come per gli altri subito la 
ragazza si troia In un lago di sangue e viene 
portala In ospedale dal familiari Maria Sa
lerno è accusala di avere strangolato la bam
bina Ma lei nega disperatamente e dice 
'Non ho mal voluto abortire, volevo questo 
figlio, contavo di parlare con i mici genitori, 
ma rimandavo sempre, poi quella mattina 
dei dolori iJoientl ali addome, non suppone-

\o minimamente che staio per partorire mi 
sono chiusa in bagno e poi II sangue il dolo
re non ricordo più nulla' 

Come per altri casi genitori parenti ami
ci non si accorgevano che la ragazza era In
cinta Anche Maria non dice il nome del pa
dre fa solo un riferimento ad un giovane 
anonimo che ormai è spati* con un altra 
Tutto qui 

Che fine d'anno triste e terribile se pensia
mo a queste storie di donne sole e al piccoli 
che non hanno potuto vivere perché esiste 
ancora II pregiudizio, la illtà l'ottusità e non 
salo e non tanto di queste donne ma del mon
do che le circonda, degli uomini che hanno 

A Moena si è chiusa 
la Festa sulla neve 

D'Alema: 
«Il paese 

paga 
i veti 

al Pei» 
Dal nostro Inviato 

MOENA — «Se si vuole sal
vare la legislatura occorre 
chiudere l'esperienza del 
pentapartito, formula ormai 
senza prospettive, e non por
re ulteriori pregiudiziali ver
so 11 Pel» Lo ha detto Ieri 
Massimo D'Alema, della se
greteria comunista, Interve
nendo alla giornata conclu
siva della Festa nazionale 
dell'Unità sulla neve, che a 
Moena ha registrato un edi
zione davvero riuscita 

Mentre 11 segretario de De 
Mita fa -finta di non accor
gersi chegll alleati rispondo
no con un secco no alla sua 
pretesa di dare un carattere 
strategico» alla coalizione, il 
governo Craxl — ha insistito 
tra l'altro D Alema-.è ormai 
ridotto a un patto di potere 
ed è un Intralcio alla soluzio
ne del problemi del Paese» 
Fino al punto che, dal nu
cleare alla giustizia, le que
stioni più rilevanti sono «gio
cate esclusivamente sul ter
reno delle manovre politi
che» 

Dunque, Ieri ha chiuso la 
Festa sulla neve dispiace al 
sindaco de di Moena, dlspla-
ceagli operatori turistici del
la valle, ai quali 1 iniziativa 
del comunisti ha regalato 
uno scampolo di alta stagio
ne, dispiace anche alle mi
gliala di giovani trentini e 
sudtirolesi che per dieci gior
ni e dieci notti sono riusciti a 
dimenticare i grigiori nor
malmente offerti dalle am
ministrazioni provinciali di 
Bolzano e Trento Se dispia
ce che sia finita — dicono 1 
compagni della direzione 
della Festa — vuol dire che è 
riuscita Ieri, attorno agli 
Impianti adottati dalla Fe
sta, non gravitavano meno 
di sedlclrnlla persone anche 
se In gran parte «giornalieri» 

Nell'arco di dieci giorni 
circa ventimila presenze Al
berghi pieni, dibattiti — In 
generale dedicali al proble
mi delle minoranze etniche 
— molto frequentati e con 
punte sorprendenti In occa
sione, ad esempio, dello «sto
rico» confronto Magnago-
Mlnuccl Concerti azzeccati 
almeno cinquemila giovani 
hanno seguito le serate con 
Riccardo Cocciante e Fran
cesco De Gregori E andata 
bene anche la diffusione 
straordinaria dell'Unità che 
ha venduto circa seimila co
pie del nostro giornale, un 
po' meglio che a Bormio 

E tutta la complessa mac
china Interamente affidata 
sulle spalle di decine di com
pagni venuti da ogni parte 
d'Italia, ha retto con disin
voltura, conquistando tra
volgenti simpatie soprattut
to al bancone dello stand ga
stronomico sudtirolese, sui 
tavoli dello straordinario ri
storante, attorno allo spazio 
giovani organizzato dalla 
Fgcl II sindaco de di Moena 
(11 suo vlceslndsco e un co
munista uno del sette iscrit
ti al Pei nella località turisti
ca) ha ringraziato con con
vinzione, Ieri pomeriggio, 1 
comunisti Ospite di un tavo
lo attorno al quale erano se
duti k segretari provinciali di 
Trento (Roberto Pellegrini), 
di Bolzano (Giancarlo Gal
letti), il segretario regionale 
Maurizio Chiocchettl, l'ono
revole Alberto Ferrandi, Il 
responsabile nazionale delle 
Feste dell'Unita, Vittorio 
Campione, e Massimo D Ale-
ma .Pur rinnovando alla 
Svp di Magnago — ha detto 
Galletti — Il nostro pieno ap
poggio nella lunga battaglia 
per 1 autonomia vogliamola 
Svpsipplache il Pel si batte
rà con ferme?za contro quel 
modello di attuazione delle 
norme autonomistiche che 
ha già prodotto guasti deva
stanti nella comunità sudti
rolese, negando nel fatti spa
zio alla collaborazione, alla 
comprensione e alla tolle
ranza tra popolazioni di di
versa etnia-

t . j . 

Aids, a Padova 700 «positivi» 
su 1091 tossicodipendenti 

PADOVA — Settecentouno tossicodipendenti, su un campio
ne di 1091, sono risultati sieropositivi ad un controllo com
pletato nell'ottobre scorso dall'istituto di oncologia dell'uni
versità di Padova, nell'ambito di una Indagine sul rischi del
l'Aids, l cui primi risultati sono stati resi noti Ieri «I dati — 
spiega il professor Luigi Chleco Bianchi, direttore dell'Istitu
to universitario di oncologia — erano destinati alla ricerca 
scientifica e non certo alla divulgazione Comunque non CI si 
deve allarmare Rientrano, infatti, In grandi lince nella me
dia nazionale Occorre invece fare presente che essere siero
positivi non significa essere affetti da Aids Anzi La percen
tuale di malati fortunatamente è ancora molto bassa, anche 
se non ci sono dati sul rapporto fra sieropositivi e malati» 
L'Indagine svolta dall'istituto universitario padovano ha ri
guardato anche altri soggetti a rischio su 163 omosessuali t 
sieropositivi erano 31, su 29 tossicodipendenti dediti a prati
che omosessuali ne sono stati trovati 22,13 su 32 partner di 
soggetti sieropositivi. 2 su 36 partner di soggetti a rischio. 
Novantuno persone sono risultate affetti da Las, la fase della 
malattia più vicina all'Aids, mentre 1 colpiti da Aids sono 
risultati 12 

Cade aereo da turismo 
Salvi i due occupanti 

GENOVA — Nessun danno, solo molta paura, per I due occu
panti di un aereo da turismo precipitato Ieri pomeriggio In 
mare Pochi minuti dopo le 17, a due miglia circa al largo 
dell'aeroporto del capoluogo ligure, un monomotore «P-19», 
di proprietà dell'Aeroclub genovese, cominciava a perdere 
quota e ammarava Subito Individuato grazie al tempestivo 
allarme della vicina torre di controllo dell'aeroporto, veniva 
rapidamente circondato da un gran numero di motovedette 
(dei vigili, dei carabinieri, della capitaneria) nonché da un 
gruppo di sommozzatori Ma per Franco Astuti, 11 pilota di 49 
anni, e Alessandro Ferretto, Il passeggerodl 23 anni, l'amma
raggio era stato del più dolci Quel che più conta — grazie 
anche alle buone condizioni del mare — il piccolo velivolo era 
rimasto a galla Tant'è che messi In salvo I due occupanti, è 
stato rimorchiato senza fatica fino al porto di Genova 

«Lei ha vinto alla Lotteria» 
e le rubano tutti i gioielli 

MILANO — «Lei ha vinto alla Lotteria*, hanno detto alla 
donna (una pensionata di 72 anni) quando ha aperto la porta. 
Ma si trattava di due esperte rapi natrici che, con questa 
scusa, sono riuscite a penetrare facilmente nell'appartamen
to di Alessandra Stein, una vedova che da tempo vive da sola, 
e a portarle via gioielli per una ventina di milioni Le due 
dopne — ben vestite e, all'apparenza, intorno al 40 anni — 
hanno agito con rapidità e sicurezza una ha subito pregato 
la padrona di casa di prestarle ago e filo per ricucire un 
reggicalze che le si era casualmente strappato e, perciò, si è 
appartata in camera da letto L'altra, Intanto, Intratteneva la 
donna sul premio ottenuto con la «lotteria» Entro pochi mi
nuti era tutto compiuto le due complici hanno salutato Ales
sandra Stein e le hanno lasciato 11 recapito per ritirare il 
premio Chiusa la porta, l'amara sorpresa 

Formia» neonata tra i rifiuti 
La salvano due passanti 

FORMIA — Partorisce e getta la figlia nell'Immondizia, fi 
accaduto ieri a Formia Anna Purificato, 28 anni, casalinga, 
figlia di un netturbino, ha partorito da sola, nel bagno, una 
bambina di circa tre chili, riuscendo — cosi ha dichiarato — 
a non farsi scoprire dal propri familiari Dopo il parto, ha 
celato la bimba In un sacchetto dell'Immondizia Insieme ad 
avanzi di agrumi e l'ha gettata in un bidone condominiale 
Due passanti, richiamati dal vagiti della neonata, l'hanno 
ritrovata e portata presso l'ospedale di Formia La polizia, 
avvisata dal pronto soccorso, è riuscita ad Individuare la 
puerpera, nel frattempo ricoverata in ospedale per emorra
gia Anna Purificato ha confessato, Indicando anche 11 nome 
del presunto padre, a dire della donna ignaro di tutto un 
finanziere della scuola nautica della Guardia di Inanza di 
Gaeta La donna è piantonata In ospedale in stato d'arresto, 
La bambina è in ottime condizioni 

I radicali chiedono di sedere 
al tavolo della «staffetta» 

ROMA — I radicali tornano a candidarsi per un esplicito 
Ingresso nella maggiorazna. anzi nel governo Cosi si è 
espresso ieri il segretario Giovanni Negri «Perché non coglie
re l'occasione della "staffetta" per mettersi attorno a un ta
volo e rinegoziare la formula e la struttura di un governo 
realmente In grado di assicurare alla legislatura la sua sca
denza naturale?» I radicali fanno sapere di essere «disponibi
li» e pronti ad assumersi «le conseguenti responsabilità» Tra 
l'altro, secondo Negri, mentre elezioni anticipate «sarebbero 
solo nocive», i referendum «In fin dei conti possono essere o 
serenamente affrontati o altrettanto serenamente evitati», 
Naturalmente, l'autocandidatura governativa del radicali — 
avverte Negri — è soggetta al superamento della «drammati
ca sfida» lanciata sulla «sopravvivenza» del partito 

Almirante: «Darò le dimissioni 
al prossimo congresso del Msi» 

ROMA — Giorgio Almirante ha concluso Ieri 11 Comitato 
centrale missino manifestando l'Intenzione di lasciare la gui
da del partito in occasione del prossimo congresso, che si 
dovrebbe svolgere tra la fine di giugno e I primi di luglio, 
«Non posso sporcare l'unica cosa pulita che c'è In Italia, il 
Msi-Dn, con le mancate mie dimissioni», ha detto Almirante. 
Comunque, Il congresso sarà «subordinato» — ha aggiunto —• 
all'eventuale svolgimento di elezioni anticipate, giudicate 
dal Msi -ormai indispensabili» 

_ . di Emanuele Macai uso 

amata E incredibile come, almeno per tre 
del quattro casi le partorienti non dicono chi 
e il padre e questi signori non si fanno vivi 
nel momento della disperazione, del rischio 
della vita, della incriminazione giudiziaria 
delle donne Ce una intollerabile omertà e 
viltà E un infamia E, invece è 'infamante» 
avere un figlio e non essere sposata E incre
dibile ma una donna separata o divorziata 
con figli può più facilmente ritrovare un 
amore e un'altra unione che una -ragazza-
madrc» Comunque la donna separata, divor
ziata 0 nubitc che ha avuto un figlio fuori del 
matrimonio e ancora marchiati in famiglia, 
nel lavoro a scuola, nella società 

Queste rngaz-e dispera te che si rinchiudo
no in bagno e partoriscono, non trovano mo
do di parlare nemmeno con la madre, coi 
pidre conlasorella con un'amica o un ami
co per affrontare la situazione E questo non 
solo a Catalla e a Trapani ma anche a Siena 
e a Bologna E questo non solo nelle famiglie 
'Piccolo borghesi' e culturalmente arretrate, 
ma anche nelle famiglie di Intellettuali pro
gressisti e di comunisti 

Io non so se è vero che padri, madri sorel

le, amici e parenti frequentando queste ra
gazze incinte (sino ai nono mese) non abbia
no visto nulla e capito niente Francamente 
non el credo Ho II sospetto che facevano fin
ta di non accorgersi di niente per non affron
tare una situazione ritenuta 'Spinosa* E se 
veramente non si accorgevano dì nulla vuoi 
dire che è talmente forte II desiderio di non 
vedere, dì non sapere di non capire da can
cellare ogni riferimento all'evidente 

In ogni caso questi fatti do\ rebbero sugge
rirci diguardare con occhio di\ersocìò cliect 
circonda di essere più se stessi, di \tncere 
dentro di noi antiche Ipocrisie e u echi pre~ 
eludizl, di non rifiutare per ^quieto \il'ere», 
la realtà che ci circonda e di affrontarla con 
lealtà soprattutto verso noi stessi 

Occorre riflettere sul fatto che In questo 
paese la 'liberalizzazione» dei costumi si con
figura spesso come oscenità e non come li
bertà e che et sono non solo sacche di oscu
rantismo ma segnali di regressione rispetto 
al grande impegno chlle cneaveva scasso le 
vecchie mura di un edificio corrotto e ipocrh 
fa A quell'Impegno occorre tornare con con
sapevole determinazione 
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